· I MODIFICATORI SONO PAROLE CHIAVI CHE VENGONO AGGIUNTE ALLA DEFINIZIONE DI CLASSI, METODI E VARIABILI PER CAMBIARE IL LORO SIGNIFICATO

·  IN JAVA CI SONO DIVERSI MODIFICATORI TRA CUI:

· MODIFICATORI PER IL CONTROLLO DELL’ACCESSO A UNA CLASSE, A UN METODO O UNA VARIABILE: public, protected e private 
· IL MODIFICATORE static PER METODI E VARIABILI DI CLASSI
· IL MODIFICATORE final PER LA FINALIZZAZIONE DELL’IMPLEMENTAZIONE DI METODI E VARIABILI
· IL MODIFICATORE abstract PER LA CREAZIONE DI CLASSI E METODI ASTRATTI
public class MioApplet …. 

private boolean stato;

static final double …

protected static final int num = 43;

· I MODIFICATORI public, private e protected DETERMINANO QUALI VARIABILI E METODI DI UNA CLASSE SONO VISIBILI ALLE ALTRE CLASSI

· UNA VARIABILE O UN METODO DICHIARATO SENZA ALCUN MODIFICATORE DI CONTROLLO D’ACCESSO E’ DISPONIBILE A TUTTE LE ALTRE CLASSI DELLO STESSO PACKAGE

· PER IMPEDIRE DEL TUTTO CHE UN METODO O UNA VARIABILE VENGANO UTILIZZATI DA QUALSIASI ALTRA CLASSE SI FA USO DEL MODIFICATORE private E QUINDI L’UNICO LUOGO IN CUI TALI METODI O VARIABILI POSSONO ESSERE VISIBILI E’ NELL’AMBITO DELLA LORO STESSA CLASSE
· QUESTA RESTRIZIONE SI APPLICA ANCHE ALL’EREDITARIETA’: NE’ LE VARIABILI PRIVATE NE’ I METODI PRIVATI SONO EREDITATI DALLE SOTTOCLASSI
· UN METOTO O VARIABILE DICHIARATO public SONO COMPLETAMENTE DISPONIBILI PER QUALSIASI ALTRA CLASSE

· L’ULTIMO LIVELLO DI CONTROLLO DI ACCESSO (protected) SERVE A LIMITARE L’IMPIEGO DI UN METODO O DI UNA VARIABILE DA PARTE DEI DUE GRUPPPI SEGUENTI:

· SOTTOCLASSI DI UNA CLASSE
· ALTRE CLASSI DELLO STESSO PACKAGE

· IL MODIFICATORE static VIENE IMPIEGATO PER CREARE METODI E VARIABILI DI CLASSE 


· PER ACCEDERE ALLE VARIABILI E AI METODI DI CLASSE SI USA IL NOME DELLA CLASSE SEGUITO DA UN PUNTO E DAL NOME DELLA VARIABILE O DEL METODO

· LE VARIABILI E I METODI DI CLASSE (static) RIMANGONO INVARIATI PER TUTTE LE ISTANZE DI QUELLA CLASSE

· IL MODIFICATORE final VIENE UTILIZZATO CON CLASSI, METODI E VARIABILI PER INDICARE CHE QUESTI NON POTRANNO ESSERE MODIFICATI

· DICHIARANDO UNA CLASSE final NON SI PUO’ CREARE UNA SUA SOTTOCLASSE

· DICHIARANDO UN METODO final NON PUO’ ESSERE PIU’ RIDEFINITO IN NESSUNA SOTTOCLASSE

· UNA VARIABILE final NON PUO’ CAMBIARE PIU’ IL SUO VALORE

· IN UNA GERARCHIA DI CLASSI PIU’ IL LIVELLO DELLA CLASSE E’ ALTO PIU’ E’ ASTRATTA LA SUA DEFINIZIONE

· UNA CLASSE ALLA SOMMITA’ DELLA GERARCHIA DI CLASSI PUO’ SOLTANTO DEFINIRE IL COMPORTAMENTO E GLI ATTRIBUTI CHE SONO COMUNI A TUTTE LE CLASSE

· LE CLASSI ASTRATTE POSSONO INOLTRE CONTENERE METODI ASTRATTI VALE A DIRE RAPPRESENTAZIONI DI METODI SENZA IMPLEMENTAZIONE 

· TALI METODI SONO POI IMPLEMENTATI IN SOTTOCLASSI DELLA CLASSE ASTRATTA

· I PACKAGE RAPPRESENTANO UN MODO DI ORGANIZZARE GRUPPI DI CLASSI

· I PACKAGE RIDUCONO I PROBLEMI DI CONFLITTO DI NOMENCLATURA, PERMETTONO DI PROTEGGERE CLASSI, VARIABILI E METODI INFINI POSSONO SERVIRE DI IDENTIFICAZIONE PER LE CLASSI

· UN PACKAGE PUO’ CONTENERE ALTRI PACKAGE

· LA STESSA LIBRERIA DELLE CLASSI DI JAVA E’ ORGANIZZATA SECONDO QUANTO DETTO SOPRA: IL LIVELLO SUPERIORE HA PER NOME java,IL LIVELLO SUCCESSIVO COMPRENDE NOMI COME io,net,util,awt etc

· SE NON SI DICHIARA LA CLASSE COME APPARTENETE A UN PACKAGE ESSA VIENE INCLUSA IN UN PACKAGE SENZA NOME DI DEFAULT

· CI SI PUO’ RIFERIRE A TALE CLASSE SEMPLICEMENTE TRAMITE IL SUO NOME DI CLASSE DA UNA POSIZIONE QUALSIASI DEL PROGRAMMA

· PER RIFERIRSI A UNA CLASSE DI QUALCHE ALTRO PACKAGE CI SI PUO’ SERVIRE DEL SUO NOME COMPLETO

java.awt.Font f = new java.awt.Font();

· PER CREARE UN PROPRIO PACKAGE AL FINE DI RAGGRUPPARE PIU’ CLASSI SI DEVONO  CREARE UNA STRUTTURA DI CARTELLE SUL DISCO FISSO CHE SIA COMPATIBILE CON IL NOME DEL PACKAGE 

com.prefect.canasta  ( si devono creare tre cartelle annidate

· INFINE PER INCLUDERE UNA CLASSE IN UN DETERMINATO PACKAGE SI DEVE AGGIUNGERE UNA DICHIARAZIONE AL FILE DI CLASSE PRIMA DI TUTTE LE DICHIARAZIONI import

Package com.prefect.canasta;
· IN UN FILE SI POSSONO INSERIRE TUTTE LE DEFINIZIONI DI CLASSE DESIDERATE MA SOLO UNA PUO’ ESSERE DICHIARATA public E IL NOME DEL FILE DEVE CORRISPONDERE A QUELLO DI TALE CLASSE

· UN’INTERFACCIA E’ UNA RACCOLTA DI COMPORTAMENTI ASTRATTI CHE POSSONO ESSERE COMBINATI IN UNA QUALUNQUE CLASSE AL FINE DI AGGIUNGERVI UN COMPORTAMENTO DI CLASSE NON FORNITO DALLE SUE SUPERCLASSI

· UN’INTERFACCIA NON CONTIENE ALTRO ALL’INFUORI DI DEFINIZIONI DI METODI ASTRATTI E COSTANTI QUINDI NESSUNA VARIABILE E NESSUNA IMPLEMENTAZIONE DI METODI

· NON SI PUO’ CREARE UN’ISTANZA DI UN’INTERFACCIA

· PER POTER UTILIZZARE UN’INTERFACCIA SI DEVE INCLUDERE LA PAROLA CHIAVE implements COME PARTE DELLA DEFINIZIONE DI CLASSE

public class Neko implements Runnable (
…

(
· UNA VOLTA INCLUSA UN’INTERFACCIA SE NE DEVONO IMPLEMENTARE TUTTI I METODI

· SI POSSONO INCLUDERE NELLA PROPRIA CLASSE TUTTE LE INTERFACCE CHE SONO NECESSARIE

public class Neko implements Runnable,Eatable,Sortale ( …

(
· PER CREARE UNA NUOVA INTERFACCIA LA SI DICHIARA IN QUESTO MODO:

public interface MiaInterfaccia (
    public void metodo1();

    public int metodo2();

(
· NON SI PUO’ DICHIARARE UN METODO DI UN’INTERFACCIA COME private o protected 

· LE INTERFACCE POSSONO PRESENTARE ANCHE VARIABILI CHE DEVONO ESSERE DEFINITE COME public static final
· LE INTERFACCE COME LE CLASSI POSSONO APPARTENERE A UN PACKAGE

· SI POSSONO ORGANIZZARE LE INTERFACCE IN UNA GERARCHIA PROPRIO COME LE CLASSI FACENDO USO DELLA PAROLA extends 

· AL CONTRARIO DELLE CLASSI LA GERARCHIA DELLE INTERFACCE E’ A EREDITARIETA’ MULTIPLA

public interface Interf extends Runnable, Crescita (
    ….

(
Visibilità  			public 		protected	  default	  private





Dalla stessa classe 		  si		  si		     si	 	     si


Da una qualsiasi classe 	  si 		  si 		     si	  	     no


dello stesso package	  	  	


Da una qualsiasi classe 	  si		  no		     no 		     no


esterna al package


Da una sottoclasse	  	  si		  si		      si 		     no


dello stesso package 


Da una sottoclasse


esterna al package 		  si		  si 		      no 		     no 








